
BRESCIA Il vento è cambiato e
sul tetto dell’ormai ex Pastificio
Pagani di Rovato sventola la ban-
diera della famiglia Bragagnolo di
Treviso. Un poco alla volta, entro
un anno al massimo, i 95 dipen-
denti del sito bresciano potranno
abbandonare la cassa integrazio-
ne per ritornare al loro vecchio,
ma tanto agognato, posto di lavo-
ro. Nel frattempo, il patron di uno
dei maggiori gruppi alimentari ita-
liani (primo esportatore e secon-
do produttore di pasta), Furio
Bragagnolo, ha promesso che si
impegnerà a ri-mettere in funzio-
ne, con un piano di rilancio da 5
milioni di euro spalmati su 3 anni,
la sua nuova fabbrica bresciana
acquistata al controvalore di 17,5
milioni di euro e ri-battezzata con
il nome «Pasta Zara 3».

Adesso allora capirete perché il
passaggio di proprietà dell’ex Pa-
stificio Pagani ai Bragagnolo è sta-
to «festeggiato» con una conferen-
za stampa in Prefettura. Come po-
che volte accade, soprattutto in
questi ultimi due anni, un’opera-
zione di questa portata ha avuto
un esito positivo grazie al contri-
buto di più attori coinvolti. Oltre
a Furio Bragagnolo, stiamo par-
lando del curatore fallimentare
del Pastificio Pagani, Flavio De
Pandis; del prefetto di Brescia, Li-
via Narciso Brassesco Pace, dei
rappresentanti sindacali; del pri-
mo cittadino di Rovato, Andrea
Cottinelli, e del consigliere regio-
nale Pierluigi Toscani. «Sono tut-
te persone - ha infatti ammesso
Bragagnolo - che hanno rivestito

un ruolo importante per lo svilup-
po della nostra azienda». Con
quello di Rovato, Pasta Zara por-
ta a tre i suoi centri produttivi, do-
po quello storico di Riese Pio X a
Treviso e quello inaugurato nel
2002 a Muggia, alle porte di Trie-
ste. «Il nostro obiettivo - ha poi
spiegato l’imprenditore veneto - è
di portare progressivamente la
produzione giornaliera a 1.690 ton-
nellate di pasta, contro le 1.000 at-
tuali. Il Pastificio di Rovato (con
420 tonnellate al giorno quando
sarà a pieno regime) darà il suo
importante contributo, sia in ter-
mini di potenziamento produtti-
vo, sia di offerta commerciale, per
il raggiungimento dei traguardi di
questo piano industriale». Verrà
mantenuto il marchio Pagani per
i prodotti destinati alla ristorazio-
ne e per ammissione dello stesso

Bragagnolo, l’impianto di Rovato
consentirà al gruppo Zara di sup-
portare i piani di crescita nei Pae-
si dell’Europa Occidentale. «Inol-
tre - ha aggiunto - è vicino ai mag-
giori porti di Genova, La Spezia e
Livorno e questo ci permetterà di
servire meglio e più velocemente i
mercati francese, spagnolo, porto-
ghese, inglese, irlandese, svizzero
e del Benelux». E per i rifornimen-
ti si è già pensato di aprire un tavo-
lo con le Ferrovie per avviare un
corsa privilegiata che fornisca se-
gale direttamente dal Sud Italia
allo stabilimento di Rovato.

Erminio Bissolotti
e.bissolotti@giornaledibrescia.it

A Rovato parte l’era di Pasta Zara 3
Così si chiamerà l’ex Pastificio Pagani, acquisito per 17,5 milioni di euro, da Furio Bragagnolo
Il patron della società veneta ha ufficializzato il piano di rilancio (da 5 milioni) dello stabilimento

TOSCOLANO Si riunirà lunedì 4 ottobre al-
le 15 a Palazzo Benamati, sede del Consi-
glio comunale, il tavolo istituzionale anticri-
si attivato dall’amministrazione municipa-
le di Toscolano Maderno, dopo la decisione
di Burgo Group di chiudere un reparto pro-
duttivo della Cartiera di Toscolano.

Lo ha convocato il sindaco Roberto Ri-
ghettini, facendo seguito, come promesso,
alla richiesta avanzata dalle rsu. Sono stati
invitati a partecipare il sottosegretario per
lo Sviluppo economico Stefano Saglia, il

prefetto Narcisa Brassesco Pace, gli asses-
sori regionale e provinciale alle Attività pro-
duttive, Giovanni Rossoni e Giorgio Bon-
tempi, l’a.d. di Burgo Group Girolamo Mar-
chi, il presidente Aib Giancarlo Dallera, il
presidente di Assocarta Paolo Culicchi, le
segreterie territoriali Slc Cgil, Fistel Cisl e
Uilcom Uil e le rsu dello stabilimento.

Intanto ieri è giunto a Toscolano il depu-
tato bresciano Paolo Corsini (Pd) per ascol-
tare i lavoratori della cartiera e farsi porta-
voce delle loro istanze in Parlamento. Corsi-

ni, giunto alle 12.30, si è intrattenuto un pa-
io d’ore con i lavoratori, «dichiarandosi di-
sponibile - spiega Angelo Andreoli della Slc
- a portare la questione in Parlamento e a
coinvolgere i deputati e i senatori bresciani
di tutti i gruppi per fare fronte comune in
questa battaglia per la salvaguardia del-
l’unità produttiva e dell’occupazione sul ter-
ritorio altogardesano». Corsini ha infine vi-
sitato l’intero stabilimento, compresa la li-
nea di produzione 11 che, nelle intenzioni
della direzione, cesserà l’attività.  s. bott.

Cartiera Toscolano, lunedì tavolo anticrisi. Visita di Corsini (Pd)

BRESCIA «In un periodo di crisi, di incer-
tezza profonda, vedere l’aula così affollata è
segno di vitalità delle imprese bresciane,
che hanno deciso di investire risorse per for-
mare i propri manager».

Con questa affermazione Achille Fornasi-
ni, segretario del Consorzio «Università &
Impresa» ha aperto i lavori della settima
edizione del master in Economia e gestione
della piccola e media impresa, nella sede di
Isfor 2000. Una quarantina gli imprenditori,

i dirigenti, i quadri ad alto potenziale che,
per un anno, sino al 24 ottobre 2011, affron-
teranno un percorso molto impegnativo di
383 ore, articolate in 124 sessioni in orario
extralavorativo.

Gli iscritti hanno una media di 37 anni,
con 12 anni di esperienza lavorativa media;
il 64 % è laureato, il 36 ha conseguito il diplo-
ma. L’attestato di frequenza è riconosciuto
dalla facoltà di Economia della nostra Uni-
versità al pari di 25 crediti formativi per co-
loro che, non avendo preparazione accade-
mica, decidessero di proseguire gli studi.

«Inauguriamo un corso che ormai è un
must della nostra attività - ha ricordato For-

nasini - non vogliamo preparare specialisti,
ma professionisti in grado di leggere la com-
plessità dei fenomeni che il mercato presen-
ta. Tutto in un quadro di eclettismo». In-
somma, si è aperta una autentica avventu-
ra di potenziamento personale che vedrà
docenti e manager lavorare «lungo il filo del-
le più importanti aree di gestione dell’im-
presa - ha spiegato Antonio Porteri, docen-
te universitario e coordinatore scientifico
del Consorzio - con il valore aggiunto di
aver ragionato attraverso le caratteristiche
delle aziende nelle quali operano i corsisti».

Persistendo lo stato di crisi, le imprese
hanno penalizzato, e non poco, gli investi-

menti in formazione. Eppure è proprio in
questi frangenti che la formazione è chiama-
ta a svolgere un ruolo strategico. Il master
non sarebbe stato possibile se non vi fosse
una rete virtuosa che ha sostenuto le azien-
de. Un modello consolidato cui partecipa la
Camera di Commercio. «Nostro compito -
ha sottolineato il segretario della Cdc, Mas-
simo Ziletti - è sostenere con contributi ade-
guati la formazione per dare corpo all’inno-
vazione e managerialità gestionale». L’isti-
tuto Intesa SanPaolo, rappresentato da
Vanni Bovi, dal canto suo ha istituito un
fondo speciale presso il Consorzio per «pre-
miare» le aziende impegnate nella formazio-
ne.  w. n.

Gnutti Cirillo,
2 anni di solidarietà
La Wictor di Palazzolo è fallita

Università & impresa, via al master in gestione delle Pmi
Aperti i lavori della settima edizione del corso di studi destinato ad imprenditori, dirigenti e quadri aziendali

Unmomentodell’inaugurazione del master a Isfor 2000

L’imprenditore veneto Furio Bragagnolo
con il prefetto Livia Narcisa Brassesco Pace

BRESCIA Anche per la Gnutti
Cirillo di Lumezzane e Odolo, in-
dustria che si occupa dello stam-
paggio a caldo e della lavorazio-
ne di metalli non ferrosi, è arriva-
to il tempo dei contratti di soli-
darietà.

L’intesa, che dovrà essere sot-
toposta nei prossimi giorni al vo-
to dei lavoratori, è stata raggiun-
ta ieri dalla direzione aziendale
e dai rappresentanti sindacali.

La trattativa era stata avviata
alcuni mesi fa a causa del rallen-
tamento produttivo. Successivi
segnali di ripresa avevano rinvia-
to la chiusura dell’accordo, ma
in queste settimane si è ripresen-
tata l’esigenza di ricorrere al-
l’ammortizzatore sociale.

Il contratto di solidarietà sarà
chiesto per fronteggiare un esu-
bero di personale di 50 unità
(complessivamente a Lumezza-
ne lavorano 250 addetti e a Odo-
lo 117). La riduzione produttiva
massima sarà pari al 19%.

L’azienda garantisce non solo
gli anticipi alle normali scaden-
ze salariali, ma anche la piena
maturazione di tutti gli istituti
contrattuali (come ferie e per-
messi).

Il contratto di solidarietà, che
comporta una riduzione colletti-
va dell’orario di lavoro per tutti i
367 addetti, è stato chiesto per
due anni, dal 4 ottobre 2010.
L’accordo prevede anche un per-
corso di verifica dell’effettiva uti-
lità dell’ammortizzatore sociale
e una serie di corsi di formazio-
ne professionale da effettuare
nelle ore di sospensione dall’atti-
vità lavorativa.

Ci spostiamo ora a Palazzolo,
dove si trova la Wictor, industria
in crisi arrivata al capolinea. Il
Tribunale di Brescia, nel pome-
riggio di giovedì, ha dichiarato
fallita l’azienda della famiglia
Busetti, specializzata nella pro-
duzione di colle e adesivi. Una
notizia che era nell’aria, dopo i
tentativi di cedere l’azienda ad
altri soggetti interessati (tra cui
l’imprenditore pugliese Giusep-
pe Di Bari) che ora potrebbero
rivolgersi direttamente al cura-
tore fallimentare Giovanni Lo-
renzo Peli.

L’esame dello stato passivo,
danti al giudice delegato Gusta-
vo Nanni, è stato fissato per il 15
gennaio 2011.

Sindacato e curatore sono ora
impegnati per tentare di salvare
la produzione industriale (che
ha un mercato) e l’occupazione.
Ricordiamo che, all’origine della
crisi della Wictor, c’è stato un
problema di carattere finanzia-
rio e una carenza di ordini.

Femca Valle, nuovo vertice

Salvatore Bongiovanni è sta-
to eletto ieri segretario generale
della Femca Cisl (sindacato che
segue i settori tessile, moda ed
energia) del comprensorio Val-
camonica Sebino, e ha preso co-
sì il posto di Lino Albertinelli.
Bongiovanni è stato eletto con
22 voti su 24 votanti e guida un
sindacato con 811 iscritti. Dal
2005 era responsabile compren-
soriale dell’ufficio vertenze della
Cisl. g. lo.
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